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IL DIRIGENTE DELLA U.O. MERCATO DEL LAVORO

VISTI:

 il  Decreto Legislativo 14 settembre 2015 n. 150 “Disposizioni per il  riordino  
della normativa in materia di servizi per il lavoro e di politiche attive, ai sensi 
dell'articolo 1, comma 3, della legge 10 dicembre 2014, n. 183”;

 il  Decreto Legislativo 14 settembre 2018 n. 148 “Disposizioni per il  riordino  
della normativa in materia di ammortizzatori sociali in costanza di rapporto 
di lavoro, in attuazione della legge 10 dicembre 2014, n. 183”;

 il D.P.R. 5 febbraio 2018 n. 22 “Regolamento recante i criteri sull’ammissibilità 
delle spese per i programmi cofinanziati dai Fondi Strutturali di Investimento 
Europei (SIE) per il periodo di programmazione 2014-2020”;

 la legge 28 marzo 2019 n. 26 “Conversione in legge, con modificazioni, del 
decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, recante disposizioni urgenti in materia 
di reddito di cittadinanza e di pensioni”;

VISTI:
 l.r. 28 settembre 2006, n. 22 “Il mercato del lavoro in Lombardia” così come 

modificata dalla l.r. del 4 luglio 2018 n. 9 che ridefinisce l’organizzazione del 
mercato del lavoro in Regione Lombardia;

 l.r.  6  agosto  2007,  n.  19  “Norme  sul  sistema  educativo  di  Istruzione  e  
formazione della Regione Lombardia” e ss.mm.ii.;

 l.r. 5 ottobre 2015, n. 30 “Qualità, innovazione ed internazionalizzazione nei 
sistemi di istruzione, formazione e lavoro in Lombardia. Modifiche alle ll.rr.  
19/2007 sul  sistema di  istruzione e formazione e 22/2006 sul  mercato del  
lavoro”;

 l.r.  4 agosto 2003 n.  13 “Promozione all’accesso al  lavoro delle persone  
disabili e svantaggiate” come modificata dall’art. 12 comma 1 della l.r. 10 
agosto 2018, n.12, che prevede il  finanziamento, attraverso le risorse del  
fondo regionale  disabili  (art.  7  l.r.  13/03)  di  azioni  mirate  al  sostegno di  
politiche  integrate  di  istruzione,  formazione  professionale,  inserimento  e  
mantenimento lavorativo di persone disabili;

 l.r. 19 maggio 2015 n. 15 “Interventi a favore del lavoro di assistenza e cura 
svolto dagli assistenti familiari”;

 l.r.  24  novembre  2017  n.  25  “Disposizioni  per  la  tutela  delle  persone   
sottoposte a provvedimento dell'Autorità giudiziaria”;

 il  Programma Regionale di Sviluppo della XI  Legislatura, presentato dalla  
Giunta  il  29  maggio  2018,  con  D.g.r.  XI/154  e  approvato  dal  Consiglio  
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Regionale il 10 luglio 2018 con D.c.r. XI/64;
 il  Programma Operativo  Regionale  a  valere  sul  Fondo Sociale  Europeo  

(FSE)2014-2020, approvato con Decisione di esecuzione della Commissione 
del 17 dicembre2014 C(2014) 10098 final e la relativa modifica approvata 
con  Decisione  di  Esecuzione  C(2018)  3833  del  12  giugno  2018  che  ha  
previsto  azioni  aventi  come  focus  la  centralità  della  persona  e  la  
promozione  di  misure  di  politica  attiva  del  lavoro  per  lo  sviluppo  ed  il  
sostegno dell’occupazione e delle imprese;

 il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio,  
del 17 dicembre 2013, recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di  
sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul  
Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli  
affari  marittimi  e  la  pesca  e  disposizioni  generali  sul  Fondo  europeo di  
sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul  
Fondo  europeo  per  gli  affari  marittimi  e  la  pesca  e  che  abroga  il  
regolamento (CE) n.1083/2006 del Consiglio e ss.mm.ii;

 il Regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio  
del  17 dicembre 2013,  relativo al  Fondo sociale europeo Fondo Sociale  
Europeo e che abroga il Regolamento (CE) n.1081/2006 del Consiglio;

 la Comunicazione UE 2016.C 262.01 “Comunicazione della Commissione  
sulla nozione di aiuto di Stato di cui all'articolo 107, paragrafo 1, del trattato 
sul funzionamento dell'Unione europea” ed in particolare I punti 2.1 e 6.2;

VISTI altresì:
 la D.g.r. 524 del 17/09/2018 “Piano di Rafforzamento Amministrativo Fase II  

(Pra Fase II) 2018-2019 relativo ai Programmi Operativi Regionali FESR e FSE 
2014-2020”;

 il Programma Operativo Regionale a valere sul Fondo Sociale Europeo (FSE) 
2014-2020, approvato con Decisione di esecuzione della Commissione del  
17  dicembre  2014  C(2014)  10098  final  e  modificato  con  decisione  
C(2017)1311  del  20  febbraio  2017  e  con  decisione  C(2018)3833  del  12  
giugno 2018;

 la  D.g.r  n.  X/2412  del  26  ottobre  2011  “Procedure  e  requisiti  per  
l'accreditamento degli operatori pubblici e privati per erogazione dei servizi 
di istruzione e formazione professionale nonché dei servizi per il lavoro”;

 il D.d.u.o. n. 9749 del 31 ottobre 2012 e il D.d.g. n. 10187 del 13 novembre 
2012, con i quali sono stati approvati i requisiti e le modalità operative per la 
richiesta  di  iscrizione  all’Albo  regionale  degli  accreditati  per  servizi  di  
istruzione e formazione professionale – Sezione A e Sezione B;

 il D.d.u.o. n. 12550 del 20 dicembre 2013, “Approvazione delle Indicazioni  
regionali  per  l'offerta  formativa  dei  percorsi  di  istruzione  e  formazione  
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professionale di secondo ciclo (art. 22, comma 4, l.r. n. 19/2007)”;
 la  D.g.r.  n.  X/7586  del  18  dicembre  2017  “Modalità  operative  per  

l’attuazione della Strategia Nazionale Aree Interne in Lombardia. Quadro  
finanziario, procedure di selezione e spese ammissibili per le azioni attuative 
delle  strategie  “Nuove Aree Interne””,  con  la  quale  viene  approvato  lo  
schema  di  convenzione  tra  Regione  Lombardia  con  ciascun  comune  
capofila  delle  nuove  aree  interne  di  “Appennino  Lombardo  –  Oltrepò  
Pavese” e “Alto Lago di Como e Valli del Lario”;

 la D.g.r. n. XI/843 del 19 novembre 2018 “Linee di indirizzo a sostegno delle 
iniziative  in  favore  dell'inserimento  socio-lavorativo  delle  persone  con  
disabilità, a valere sul Fondo regionale istituito con lr 4 agosto 2003 n. 13 -  
annualità 2019-2020”;

 la D.g.r n.XI/7763 del 17 gennaio 2018 concernente le regole e le modalità 
di svolgimento dei tirocini in Lombardia;

 il  D.d.u.o. del 20 dicembre 2012 n. 12453 “Approvazione delle indicazioni  
regionali  per  l’offerta  formativa  relativa  a  percorsi  professionalizzanti  di  
formazione  continua,  permanente,  di  specializzazione,  abilitante  e  
regolamentata”;

 l’allegato 3 “Offerta dei servizi formativi” di cui al D.d.u.o. del 21 novembre 
2013 n. 10735 “Descrizione del sistema di gestione e controllo e manuale  
delle procedure FSE 2007/2013– ottavo aggiornamento”;

 Il D.D.G. del 14 Febbraio 2019 “POR FSE 2014-2020. Modifica del Sistema di 
Gestione e Controllo (Si.Ge.Co.) di cui al decreto n. 13372 del 16/12/2016 e 
ss.mm.ii;

 la  D.g.r.  n.  XI/7837  del  12  febbraio  2018  avente  come  oggetto  
“Approvazione della policy regionale “Regole per il governo e applicazione 
dei principi di privacy by design e by default ai trattamenti di dati personali 
di titolarità di Regione Lombardia”;

VISTA  la  D.g.r.  n.  XI/959  del  11  dicembre  2018  “Dote  unica  lavoro  Fase  III  – 
Programma  Operativo  Regionale  -  Fondo  Sociale  Europeo  2014-2020”  che  ha 
definito le modalità operative di funzionamento per l'attuazione della terza fase di 
Dote Unica Lavoro approvando le “Linee guida per l'attuazione della terza fase di 
Dote Unica Lavoro” ed i documenti metodologici: “Il sistema di profilazione DUL 
Fase III” e le “Soglie per operatore DUL Fase III” di cui agli  Allegati 1, 2 e 3 alla 
stessa  delibera  e  definito  uno  stanziamento  complessivo  pari  a  Euro 
102.000.000,00;

VISTO il d.d.u.o. n. 19516 del 21 dicembre 2018 “Approvazione Avviso Dote Unica 
Lavoro – Terza Fase 2019-2021 – POR FSE 2014 – 2020 – Attuazione della d.g.r n. 959 
dell’11 dicembre 2018” con il quale è stato approvato l’Avviso Dote Unica Lavoro 
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POR FSE 2014 – 2020 ed il Manuale di Gestione;

RICHIAMATA la D.g.r. n. 1533 del 15 aprile 2019 “Adeguamenti Dote Unica Lavoro 
Fase III - Programma Operativo Regionale - Fondo Sociale Europeo 2014-2020 – di 
cui  alla  d.g.r.  n.  959  del  11  dicembre  2018”  che  ha  approvato  alcune 
determinazioni tese ad adeguare la misura alle novità normative del Reddito di 
Cittadinanza e a migliorarne l'efficacia. Tra gli interventi evolutivi è stato previsto 
l’accesso  alla  Dote  Unica  Lavoro  per  tutti  i  disoccupati  percettori  di  Naspi 
secondo i medesimi criteri di accesso alle quattro Fasce di aiuto con cui accede 
la generalità dei disoccupati;

ATTESO  che  la  Deliberazione  di  Giunta  sopra  richiamata  ha  demandato  alla 
Direzione  Generale  Istruzione,  Formazione  e  Lavoro  l’adozione  dei  successivi 
provvedimenti attuativi;

RITENUTO di  dare  attuazione  alla  disposizione  della  D.g.r  n.  1533/2019  sopra 
richiamata e quindi di disporre l’accesso a Dote Unica Lavoro a tutti i disoccupati 
percettori  di  Naspi  secondo i  medesimi  criteri  di  accesso alle quattro  Fasce di 
aiuto con cui accede la generalità dei disoccupati. Il sistema informativo Bandi on 
line  a  partire  dal  2  maggio  sarà aggiornato  per  consentire  la  profilazione del  
target dei disoccupati percettori di Naspi secondo la nuova disposizione; 

RITENUTO di  rimandare  a  successivi  provvedimenti  l’attuazione  delle  altre 
determinazioni della Giunta ivi compreso la versione aggiornata dell'Avviso e del 
Manuale di  Gestione di Dote Unica Lavoro, successivamente agli  adeguamenti 
dei sistemi informativi regionali e nazionali, nonché alla puntuale definizione della 
procedure di attuazione dell'Adr da parte dell'Anpal;  

PRESO ATTO che:
 il presente intervento non rileva ai fini dell'applicazione europea in materia 

di “aiuto di stato”;
 l’iniziativa si attua attraverso gli operatori accreditati che erogano servizi a 

costi standard nell'ambito di un regime concessorio/autorizzatorio finalizzato 
all’erogazione di servizi di formazione e al lavoro rivolti a persone fisiche e, 
pertanto, svolgono una mission pubblica in nome e per conto di Regione 
Lombardia;

 la formazione finanziata dall’iniziativa Dote Unica Lavoro è una formazione 
permanente  e  di  specializzazione che risponde ad esigenze di  persone  
fisiche e non ad esigenze aziendali ed è erogata a costi standard;

 con la  misura  regionale  Dote  Unica  Lavoro  non  si  intendono finanziare  
nemmeno potenzialmente, attività economiche;
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PRESO ATTO  dell'informativa del Coordinamento UE in data 16.04.2019;

ACQUISITO nella seduta del 15.04.2019 il parere del Comitato di valutazione aiuti di 
Stato di cui all’allegato F della d.g.r. n. 6777 del 30 giungo 2017;

VISTO il parere dell'Autorità di Gestione POR FSE 2014- 2020 espresso con nota Prot.  
E1.2019.0155469 del 17.04.2018;

VISTI  gli  articoli  26  e  27  del  decreto  legislativo  n.  33  del  14  marzo  2013  che 
dispongono la pubblicità sul sito istituzionale delle pubbliche amministrazioni dei 
dati  attinenti  alla concessione di  sovvenzioni,  contributi,  sussidi  e attribuzione di 
vantaggi economici a persone ed enti pubblici e privati;

DATO  ATTO  che  il  presente  provvedimento  è  adottato  nel  rispetto  dei  termini 
previsti dalla l. 241/90 e ss.mm.ii;

VISTA  la  l.r.  7  luglio  2008,  n.  20  “Testo  unico delle  leggi  regionali  in  materia di 
organizzazione e personale”, nonché i provvedimenti organizzativi relativi alla XI 
Legislatura regionale:

 la  D.g.r.  del  4  aprile  2018  n.  5  “I  Provvedimento  organizzativo  –  XI  
Legislatura”;

 la D.g.r. del 17 maggio 2018 n. 126 “II Provvedimento organizzativo 2018”  
con la quale sono stati nominati, con decorrenza dal 01.06.2018, i Direttori  
generali, centrali e di Area di funzione specialistica;

 la D.g.r. del 31 maggio 2018 n. 182 “III Provvedimento organizzativo 2018”  
con la quale è stato approvato il nuovo assetto organizzativo della Giunta 
regionale a seguito dell’avvio della XI legislatura;

 la D.g.r. del 28 giugno 2018 n. 294 “IV Provvedimento Organizzativo 2018” 
che provvede alla individuazione degli incarichi dirigenziali ed alla nuova 
definizione degli assetti organizzativi della Giunta regionale;

 la D.g.r. del 11 marzo 2019 n. 1375 “II Provvedimento organizzativo 2019”;

D E C R E T A

1. di disporre, in attuazione della D.g.r. n. 1533 del 15 aprile 2019,  l’accesso a 
Dote  Unica  Lavoro  a  tutti  i  disoccupati  percettori  di  Naspi  secondo  i 
medesimi criteri di accesso alle quattro Fasce di aiuto con cui accede la 
generalità dei disoccupati. Il sistema informativo Bandi on line a partire dal 2 
maggio  sarà  aggiornato  per  consentire  la  profilazione  del  target  dei 
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disoccupati percettori di Naspi secondo la nuova disposizione; 

2. di  rimandare  a  successivi  provvedimenti  l’attuazione  delle  altre 
determinazioni della Giunta ivi compreso la versione aggiornata dell'Avviso 
e  del  Manuale  di  Gestione  di  Dote  Unica  Lavoro,  successivamente  agli 
adeguamenti  dei  sistemi  informativi  regionali  e  nazionali,  nonché  alla 
puntuale  definizione  della  procedure  di  attuazione  dell'Adr  da  parte 
dell'Anpal;  

3. di far salve tutte le restanti disposizioni dell’Avviso e del Manuale di Gestione 
di Dote Unica Lavoro;

4. di attestare che, contestualmente alla data di adozione del presente atto, si 
provvede alla pubblicazione di cui agli artt. 26 e 27 del D. Lgs. 33/2013;

5. di  disporre  la  pubblicazione  del  presente  provvedimento  sul  Bollettino 
Ufficiale  della  Regione  Lombardia,  sul  portale  istituzionale  di  Regione 
Lombardia  www.regione.lombardia.it  sezione  bandi  e  sul  sito  internet 
www.fse.regione.lombardia.it.

 

IL DIRIGENTE

PAOLA ANGELA ANTONICELLI

Atto firmato digitalmente ai sensi delle vigenti disposizioni di legge
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